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 IL GIUBILEO DELLA SPERANZA 

Dopo la pubblica-
zione, il 9 maggio, 
della Bolla di indi-
zione del Giubileo 
ordinario dell’anno 
2025 da parte di 
papa Francesco, 
Spes non confun-
dit, il Giubileo è 
iniziato nella notte 
di Natale quando è 
stata aperta la por-
ta santa in San 
Pietro.                       
Si tratta del XXXI Giubileo, dopo il primo proclamato da Bonifacio VIII 
nel 1300. Il titolo è una citazione dalla lettera ai Romani: “La speranza 
non delude”, perché offre la certezza dell’amore di Dio (cfr Rm 5,5).   
Nella bolla Francesco inizia con l’augurio che l’Anno Santo “possa esse-
re per tutti occasione per rianimare la speranza” . Il Giubileo si apre in 
una dimensione di evangelizzazione universale, per tutti: va oltre i confi-
ni ecclesiali, si rivolge a tutta l’umanità, perché “nel cuore di ogni perso-
na è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non 
sapendo che cosa il domani porterà con sé” . Se la vita è fatta di gioie e 
dolori, di prove e difficoltà, e se la speranza sembra crollare davanti alla 
sofferenza, Paolo, in modo alquanto deciso, scrive: “Ci vantiamo anche 
nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pa-
zienza una virtù provata e la virtù provata la speranza (Rm 5,3-4)” . Qui 
“pazienza”, unita alla speranza, è invito a non scoraggiarsi di fronte alle 
difficoltà e continuare a perseverare, a  non aver fretta in un tempo in 
cui siamo abituati a volere tutto e subito.                       
Da questa unione di “speranza” e “pazienza” emerge la vita cristiana co-
me “un cammino”, di cui è segno il pellegrinaggio, “tipico di chi va alla 
ricerca del senso della vita” .  



Si tratta di un viaggio che richiede impegno personale e anche collettivo 
in vista della meta comune a tutti: incontrare il Signore Gesù.           
Nella storia, molte volte la grazia del perdono è stata donata ai fedeli in 
modo nuovo e particolare: la “perdonanza” di Celestino V nel 1294, e an-
cora prima, nel 1216, la grazia giubilare richiesta da san Francesco a 
Onorio III per la Porziuncola, nonché quella del 1122 di Callisto II per il 
pellegrinaggio a Santiago di Compostela.              
All’inizio il Giubileo aveva la cadenza ogni 100 anni, che fu ridotta poi a 
50 nel 1343 da Clemente VI e a 25 nel 1470 da Paolo II. Vi sono stati an-
che Giubilei straordinari: nel 1933, quello indetto da Pio XI per l’anniver-
sario della Redenzione e ripreso nel 1983 da Giovanni Paolo II e quello 
del 2015 della Misericordia indetto da papa Francesco.           
Il Giubileo della Speranza si rivolge a tutto il mondo, vuole raggiungere 
tutto il ventaglio delle circostanze e responsabilità affinché la Speranza 
che è Cristo illumini la vita di ogni persona. Papa Francesco ribadisce il 

Giubileo come occasione per coinvolgere 
anche i giovani in progetti di pace, sosteni-
bilità e giustizia sociale. I giovani per Papa 
Francesco non sono solo il futuro, ma il 
presente della Chiesa e della società. Nei 
confronti dei governanti, Francesco, rivolge 
un appello al fine di raggiungere il disarmo 
globale con l'obiettivo di porre fine ai con-
flitti armati. Nei confronti dei paesi più ric-
chi, l’appello per far si che una moratoria 
internazionale possa estinguere quei debiti 
che riducono alla fame e alla miseria milio-
ni di persone. Questo Giubileo invita a cu-

rare e guarire un mondo segnato da tante ferite, dalle più grandi e lonta-
ne alle non meno gravi e prossime alla nostra vita quotidiana.                      
Affidiamoci all’ ultimo passaggio della bolla di indizione: “il Giubileo sarà 
un Anno Santo caratterizzato dalla speranza che non tramonta, quella in 
Dio. Ci aiuti pure a ritrovare la fiducia necessaria, nella Chiesa come nel-
la società, nelle relazioni interpersonali, nei rapporti internazionali, nella 
promozione della dignità di ogni persona e nel rispetto del creato. La te-
stimonianza credente possa essere nel mondo lievito di genuina speran-
za, annuncio di cieli nuovi e terra nuova (cfr. 2Pt 3,13), dove abitare nella 
giustizia e nella concordia tra i popoli, protesi verso il compimento della 
promessa del Signore.                                           
Lasciamoci fin d’ora attrarre dalla speranza e permettiamo che attraverso 
di noi diventi contagiosa per quanti la desiderano. Possa la nostra vita di-
re loro: “Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Si-
gnore” (Sal 27,14). Possa la forza della speranza riempire il nostro pre-
sente, nell’attesa fiduciosa del ritorno del Signore Gesù Cristo, al quale 
va la lode e la gloria ora e per i secoli futuri”. 



ESITO RACCOLTE DI  AVVENTO  E  NATALE PER LA CARITÀ 

Durante gli ultimi due mesi sono state promosse delle raccolte mirate 
all’acquisto di un nuovo organo per la nostra parrocchia; a favore della no-
stra misericordia per l’acquisto di un mezzo attrezzato per il trasporto di-
sabili;  la raccolta diocesana per destinare alla missione di Salvator Bahia 
in Brasile; la raccolta “uniti possiamo” riguardante il sostentamento dei sa-
cerdoti in Italia e la raccolta per sostenere la Fondazione Ant che fornisce 
assistenza medica domiciliare ai malati di tumore.                 
Non abbiamo ancora le cifre esatte di queste raccolte in quanto non sono 
ancora terminate, ma allo stato attuale (28 dicembre) già si aggirano intor-
no ai 5.600 euro. Si ringrazia la comunità per la sensibilità e la generosità 
dimostrata. 

INCONTRI CON I GENITORI E I BAMBINI DEL CATECHISMO 

A partire dalla fine del mese di gennaio fino alla prima domenica del mese 
di marzo, ogni domenica sarà impegnata per l’incontro annuale con i geni-
tori dei vari gruppi di catechismo.                     
La modalità è quella seguita da vari anni: ore 11.00 partecipazione alla 
Messa domenicale; ore 12.45 pranzo nella saletta parrocchiale e a segui-
re incontro “sinodale” con i genitori. Con l’andare del tempo risulta difficile 
mettere tutti insieme a tavola perché la domenica è diventata una giornata 
complicata con gli impegni sportivi dei figli e varie altre attività, ma se non 
ci imponiamo di vederci per scambiarci qualche parola, guidati dalla Paro-
la di Dio, non troveremo mai un modo per fermarci e per dare un po' di nu-
trimento oltre che al corpo anche alla nostra anima.              
Il catechismo nella nostra parrocchia è composto da 5 gruppi che somma-
no una quarantina di bambini e ragazzi, seguiti da 9 catechiste per 25 in-
contri annuali, dalla fine di settembre alla fine di maggio. Otto anni fa il ca-
techismo sfiorava le 70 unità, per non parlare dei gruppi degli anni settan-
ta e ottanta quando erano 80-90, tutti settignanesi.                 
I tempi sono cambiati, ma i legami con Settignano sono rimasti e l’ultimo 
esempio c’è stato domenica 22 dicembre quando in parrocchia sono stati 
festeggiati i ragazzi che nel corso del 2024 hanno compiuto i 18 anni.      
La IV domenica d’Avvento potrebbe diventare un appuntamento fisso da 
qui in avanti per festeggiare 
questo avvenimento.              
La cosa più bella da vedere è 
quando intere famiglie parteci-
pano a questi eventi: si com-
prende davvero che cosa si-
gnifica per ogni famiglia esse-
re chiesa domestica all’interno 
della chiesa parrocchiale. 



(M)=Chiesa della Misericordia - (P)=Chiesa Parrocchiale  

1 MER (P) SANTA MARIA MADRE DI DIO ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
Al Vannella: ore 16.30 Vespri e ore 17.00 S.Messa 

2 GIO (M) ore 8,30 S.Messa    

3 VEN (M) 1° Venerdì del mese 
Ore 16.00 Adorazione - Rosario - Vespri - ore 17.00 S.Messa  

4 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

5 DOM (P) II DOMENICA DOPO NATALE ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
Raccolta Cesta alimentare per i poveri  

6 LUN (P) EPIFANIA ore 9.00 - 11.00 S.Messe 

7 MAR (M) ore 8,30 S.Messa    

8 MER (M) ore 8,30 S.Messa    

9 GIO (M) ore 8,30 S.Messa    

10 VEN (M) ore 17.00 S.Messa 

11 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

12 DOM (P) BATTESIMO DEL SIGNORE ore 9.00 - 11.00 S.Messe 

13 LUN (M) ore 8,30 S.Messa    

14 MAR (M) ore 8,30 S.Messa    

15 MER (M) ore 8,30 S.Messa    

16 GIO (M) ore 8,30 S.Messa 

17 VEN (M) ore 17.00 S.Messa 

18 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

19 DOM (P) II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO ore 9.00 S.Messa 

8° Anniversario della morte di don Giorgio 
S.Messa ore 11 Celebrazione presieduta dal Card. Giuseppe Betori 

SAN SEBASTIANO Patrono della Misericordia 

20 LUN (M) ore 8,30 S.Messa    

21 MAR (M) ore 8,30 S.Messa    

22 MER (M) ore 8,30 S.Messa    

23 GIO (M) ore 8,30 S.Messa  
ADORAZIONE EUCARISTICA ore 21.00   

24 VEN (M) ore 17.00 S.Messa 

25 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

26 DOM (P) III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Della Parola di Dio)  

27 LUN (M) ore 8,30 S.Messa    

28 MAR (M) ore 8,30 S.Messa 

29 MER (M) ore 8,30 S.Messa    

30 GIO (M) ore 8,30 S.Messa 

31 VEN (M) ore 17.00 S.Messa 


